
Il quadro giuridico 
dell'uguaglianza di genere

Marjolein van den Brink

Treviri, 21 novembre 2016

Galleria 
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donna

La presente sessione di formazione è realizzata nell'ambito del programma dell'Unione 

europea "Occupazione e solidarietà sociale - PROGRESS" (2007-2013)



Schema della presentazione
Temi di cui non mi occuperò:

beni e servizi;

quote;

molte altre questioni (spiacente).

1. Quadro degli strumenti giuridici, UE e non UE

2. Qualche differenza importante UE/altre 
opzioni di diritto internazionale

3. Discutere la legislazione UE
a) origine

b) carta, trattati, direttive

c) sistema: chiuso e aperto + eccezioni giuridiche

d) alcune differenze con altri approcci di diritto 
internazionale

ma prima: perché, in assoluto, una legge 
sull'uguaglianza fra donne e uomini?



Perché:

“Ciao amore, sono venuto a lavarti il soffitto di cristallo"



Perché:

"Sì, siamo una famiglia con il doppio lavoro. 

Purtroppo li ho entrambi io."



E perché:

Domande?

Ah, ecco spiegata la 

differenza dei nostri stipendi!



E perché





Chiariamo: sesso e genere

□ Essenzialmente intesi come:

□ sesso: riferito alle differenze biologiche;

□maschi e femmine;

□ genere: riferito ai ruoli socialmente costruiti 
(comportamenti previsti di uomini e donne, 
ecc.);

□maschile e femminile.

□ Tuttavia, spesso usati come sinonimi e 
comprendenti entrambi gli aspetti



Sesso o genere?



1. Quadro 
generale

Strumenti generali

□ Trattati ONU + regionali sui 
diritti umani + norme in 
materia di  uguaglianza e non 
discriminazione, tra cui:

□ ONU: Patto internazionale sui 
diritti civili e politici (ICCPR) 
e Patto internazionale sui 
diritti economici, sociali e 
culturali (ICESCR);

□ Consiglio d'Europa:  
Convenzione europea sui 
diritti dell'Uomo (CEDU) e  
Carta sociale europea (CSE).

Strumenti specifici
□ Su parità per le donne/uguaglianza 

fra donne e uomini e altre 
questioni: Convenzione CEDAW 
(Convenzione sull'eliminazione di 
ogni forma di discriminazione nei 
confronti della donna); 
Convenzione di Istanbul sulla 
violenza; altro (per es. sulla 
nazionalità).

□ Su questioni di genere e 
occupazione:

□ Convenzioni OIL



2. Differenze principali fra diritto UE 
e altre forme di diritto internazionale
□ Diritto UE

□ Trattati UE e regolamenti UE sono direttamente applicabili: una volta 
adottati, lo SM non ha bisogno di "tradurli" in leggi nazionali.

□ Le direttive UE non sono direttamente applicabili. Le direttive dicono di 
fare qualcosa agli Stati membri. Pertanto, una volta ratificate, devono 
essere opportunamente recepite con specifiche leggi nazionali.

□ Maggior parte del diritto sulla parità fra donne e uomini e l'uguaglianza:
nelle direttive. Le direttive sono vincolanti per il risultato. Gli Stati 
membri devono darvi attuazione, ma possono scegliere modi e mezzi.

□ Monitoraggio della Commissione europea (art. 17 TUE) e dei tribunali 
UE e nazionali.

□ Altre leggi internazionali e regionali
□ La ratifica del trattato vincola gli Stati, ma l'applicabilità dipende dal 

quadro nazionale (sistemi monistici/ dualistici).

□ Vari strumenti di monitoraggio, per es. procedure di informazione, 
ricorsi individuali e collettivi, meccanismi nazionali di conformità.



2. In caso di non conformità

□ 2. Differenze principali fra diritto UE/altri 
strumenti:

□ diritto UE: spesso, tramite i tribunali 
nazionali, richiesta di pronuncia pregiudiziale;

□ altri: procedure individuali di ricorso dopo la 
conclusione dei procedimenti nazionali:

□ eccezioni: 
□ procedure di ricorso collettivo, Carta sociale europea;

□ procedure di ricorso (datori di lavoro, sindacati, art. 24 
Costituzione OIL) OIL (possibili anche ricorsi fra stati, 
art. 26).



2. Altre questioni da considerare 
nelle procedure di ricorso

□ ONU e altri trattati: 

□ necessità di ratifica del trattato e procedura di 
ricorso;

□ esito ("pareri") non giuridicamente vincolante;

□CEDAW: solo ricorsi riguardanti violazioni 
dei diritti delle donne;

□ da tenere presente: ICCPR art. 26: non limitato 
ai diritti inclusi nel trattato, ma norma 
generale di non discriminazione.



2. Convenzioni europee (CdE)

□ Convenzione europea sui diritti dell'Uomo:

□ verifica rigorosa dell'ammissibilità;

□ circa il  95% delle richieste non ammissibile;

□ pronunce: giuridicamente vincolanti; follow-up 
del Comitato dei Ministri;

□ Carta sociale europea:

□ sistema di ricorsi collettivi;

□ nessuna necessità di concludere le procedure 
nazionali;

□ nessun requisito di vittima.



Suggerimento: rapporto 
interessante

□ La Carta sociale europea nel contesto 
dell'attuazione della Carta UE dei diritti 
fondamentali (2016)

□ http://www.europarl.europa.eu/RegData/e
tudes/STUD/2016/536488/IPOL_STU(2016)
536488_EN.pdf



Cosa c'entra l'UE con la parità tra 
donne e uomini?



3. L'UE e la parità tra donne e 
uomini

□ Parità di retribuzione nel trattato originale 
(art. 119, oggi art. 157 TFUE)

□ divario all'epoca:
□ Francia 10%, Germania 29%, Paesi Bassi 31%.

□ Dalla concorrenza sleale nel mercato interno 
ai diritti per l'occupazione e la politica sociale

□ 1999: Trattato di Amsterdam:

parità tra donne e uomini: 

compito fondamentale dell'UE

(cfr. art. 3 (3) TUE).



3. Quadro degli strumenti 
giuridici

□ Legislazione primaria e derivata:

□ primaria: Carta e trattati:

□TUE: Trattato sull'Unione europea;

□TFUE: Trattato sul funzionamento dell'UE;

□Carta (cfr. art. 6 TUE).

□ derivato: direttive:

□ le direttive sono vincolanti per quanto riguarda il 
risultato (gli Stati sono liberi di decidere il modo 
migliore per attuarle) (art. 288 TFUE).



3. Strumenti giuridici: TUE & TFUE
□ Trattato sull'Unione europea (TUE)

□ struttura di base e disposizioni:

□ art. 2 TUE: parità tra donne e uomini = valore comune: criterio di valutazione per i 
nuovi candidati a entrare nell'UE;

□ art. 3 (3) TUE: ”L'Unione .... promuove ... la parità tra donne e uomini ...”

□ Trattato sul funzionamento dell'UE (TFUE): disposizioni più dettagliate

□ art. 157:

□ (1-2): parità di retribuzione;

□ (3): promozione delle pari opportunità e della parità di trattamento;

□ (4): azioni positive.

□ art. 8: "Nelle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché 
a promuovere la parità, tra uomini e donne." (disposizione di integrazione 
della dimensione di genere)

□ art. 10: "Nella definizione e nell'attuazione delle sue politiche e azioni, 
l'Unione mira a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o 
l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale."

□ art. 19: "... nell'ambito delle competenze da essi conferite all'Unione, il 
Consiglio (...) può prendere i provvedimenti opportuni per combattere le 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale."



3. Strumenti giuridici: Carta

□ status giuridico: 

□ adottata nel 2000 a Nizza;

□ giuridicamente vincolante dal trattato di Lisbona nel 2009 (art. 6 (1) TUE);

□ rivolta a: organi UE + SM, ma questi ultimi solo nell'attuazione del diritto 
UE (art. 51(1) della Carta).

□ indice:

□ titolo 1: dignità;

□ titolo 2: libertà;

□ titolo 3: uguaglianza, 

specialmente art. 23;

□ titolo 4: solidarietà;

□ titolo 5: cittadinanza;

□ titolo 6: giustizia;

□ titolo 7: disposizioni generali.



Ambito di applicazione 
Carta (art. 51)

“Le disposizioni della presente Carta si applicano 
alle istituzioni, organi e organismi dell’Unione nel 
rispetto del principio di sussidiarietà come pure agli 
Stati membri esclusivamente nell’attuazione del 
diritto dell’Unione. Pertanto, i suddetti soggetti 
rispettano i diritti, osservano i principi e ne 
promuovono l’applicazione secondo le rispettive 
competenze."

(cfr. anche art. 6 (1) TUE)



3. Strumenti giuridici: direttive

□ Direttive sulla parità fra uomini e donne:

□ “direttiva rifusa" (2006/54): pari opportunità e parità 
di trattamento;

□ “terza direttiva" (79/7): regimi legali e sicurezza 
sociale;

□ “direttiva su beni e servizi" (2004/113);

□ “direttiva sul lavoro autonomo" (2010/41).

□ Altre direttive pertinenti:

□ “direttiva sulle lavoratrici gestanti" (92/85);

□ “direttiva sul congedo parentale" (2010/18).

□ E anche:

□ “direttiva quadro" (2000/78).



3. Sistema giuridico UE: sistema 
chiuso e aperto di eccezioni

□ Sistema chiuso: distinzioni basate sul sesso 
(discriminazione diretta) ammesse solo se 
previste le relative eccezioni nella direttiva 
(soprattutto "seconda" direttiva o direttiva "sulla 
parità di trattamento" 76/207, attualmente 
integrata nella rifusione)
□ eccezioni:

□ gravidanza e maternità;

□ azione positiva compreso il trattamento preferenziale;

□ requisiti essenziali per lo svolgimento dell’attività lavorativa.

□ Sistema aperto: la discriminazione diretta può 
essere obiettivamente giustificata (test di 
giustificazione obiettiva)



3. Sistema giuridico: sistema 
chiuso di eccezioni

□ Test di sistema chiuso?
□ distinzione basata direttamente sul sesso?

□ se sì: eccezione prevista nella direzione?

□ se sì: finalità delle distinzione legittima e misura proporzionata?

□ Rapporto del sistema

□ NB in materia di gravidanza: gravidanza considerata 
discriminazione diretta delle donne fondata sul  sesso -
nessun elemento di comparazione necessario
□ Dekker contro VJV (1990)



3. Il sistema giuridico: test di sistema 
aperto: giustificazione obiettiva

□ Test:
□ disposizione/criterio/misura discriminatoria;

□ corrisponde alle necessità reali dell'attività (azienda), o soddisfa un 
obiettivo necessario di politica sociale (stato);

□ è appropriata per raggiungere tale finalità/esigenza;

□ ed è necessaria per conseguire tale finalità.

□ lo stesso test si applica alla discriminazione indiretta fondata sul 
sesso, per es. per valutare l'accettabilità di una disposizione, di  
un criterio o di una prassi apparentemente neutrale che, tuttavia, 
pone le persone di un sesso in una posizione di svantaggio 
rispetto alle persone dell'altro sesso.

□ Caso esemplare CGUE: Bilka Kaufhaus 1986



3. Il sistema giuridico: eccezione: 
gravidanza e maternità

□ NB gravidanza considerata discriminazione diretta delle 
donne fondata sul  sesso - nessun elemento di 
comparazione necessario:

□ Dekker contro VJV (1990)

□ Art. 2 (2) (c) direttiva rifusa: “... la discriminazione 
comprende ... qualsiasi trattamento meno favorevole 
riservato ad una donna per ragioni collegate alla 
gravidanza o al congedo per maternità ...”

□ Art. 28 (1): “La presente direttiva non pregiudica le 
misure relative alla protezione della donna, in particolare 
per quanto riguarda la gravidanza e la maternità”

□ Ma cosa succede se: 



3. Il sistema giuridico: eccezione: 
gravidanza e maternità

□ NB gravidanza considerata discriminazione diretta delle donne 
fondata sul  sesso - nessun elemento di comparazione necessario:

□ Dekker contro VJV (1990)

□ Art. 2 (2) (c) direttiva rifusa: “... la discriminazione comprende ... 
qualsiasi trattamento meno favorevole riservato ad una donna per 
ragioni collegate alla gravidanza o al congedo per maternità ...”

□ Art. 28 (1): “La presente direttiva non pregiudica le misure relative 
alla protezione della donna, in particolare per quanto riguarda la 
gravidanza e la maternità”



3. il sistema giuridico: eccezione: 
requisiti per lo svolgimento 

dell'attività lavorativa

□ Requisiti essenziali per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa (art. 14 (2) 

direttiva rifusa)
Posto vacante

Cercasi addetto 

alla reception

Posto vacante

Cercasi addetto 

alla reception



3. Il sistema giuridico: eccezione: 
azione positiva

□ Azione positiva: Lommers 2002

□ riguarda: uguaglianza delle 

situazioni di partenza

Forma specifica di azione positiva:

□ trattamento preferenziale Kalanke (1995);

□ limiti di accesso (per es. a posti di lavoro, promozioni, 
ecc.); applicazione di condizioni molto rigide.

Ah, mi basta guardarla per sapere che 

sarà bravissima nel lavoro di segretaria.



È tutto - Grazie

Domande?

m.vandenbrink@uu.nl

“Harris, quando chiedo se ci sono domande, è 

solo un modo di dire...”


